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sE ‘sdnero; accorda il fuvore, ‘esprimendo du termine” 
Tai si MIvISTA SETTIMANALE | i : 


entro: cui. degsi pagare la Aassa. alla più prossima 
cussa delle imposte; la. quale : rilascia: al. pagante. 
sla ricevuta, che-va. consegnata. al Municipio o-al 
Commissariato. per--avere: il ‘documento: di esone» 
ro dal. militare servizio, Per il: pagaminto . poi 
della. tassa. è : fissato -il'Lermine al giorno 30. Apri 
dep. vw. La, disposizione #-pur abbastanza chiara 


- Keonopala, Leggo sulla; tassa è esonero. dal miti» 
dare” SEPVIZio, i Yigiene.. La tassa. sui’ cani; divieto di 
usare il fosforo. Hei fiammiferi. Cose patrie. La stra: 
da: ‘ferpata da Csi sa “Udine. © na n 


SI! ' . 
Hi: al ' 


eli argoinento vitale delta: settimana È la ‘legge 
sul pagamento: della: fassa “per l'esenzione dial 
militare servizio, e: da- noi: riportata” Lesucalionte 
nel IN 44: del: nostro periodico. - 2 È ritenuto 
da molti che-il pagamento: debba*farsi: ‘prima. del 
giorno del. reclutamento, basandosi ‘alle dizioni 
dei.due -aritcoli 5 e 7-di' quella legge: da altri,: 
nogi sapremmio. su: qual: base, prima ancora -del 
giorno .-della-'estànzione «a: sorte. Non: è‘a-sorprem 
derst. se. questa: interpretazione - abbia destato:t'-al- 
tayimibi «nelle; famiglie; :e*messo: in” gravi: pensieri i. 
padri dei. coscrilli,. Ma- Lule interpr'etazionie è dél 
‘tntio.fallude;. per icui::giovà-chianive la: così, al 
meno; a prodi quelli che usuno:-fidarsi della vo- 
se pubblica, la quale il più delle: volte :non è: Fa 
giusta == Qusudo sila da interpretare una log. 
se bisagna: gpalizzerta,. in tutto. It suo complesso, 
enon. ;ssmembirarne, alcune. partieole; - comunque 
riflettenti, più. direttamente. l'oggettiro. delle ri. 
| perche, e, giudicare. da.-esse. Quelli chie. vogliono. 
doversi pagarela tassa prima. del giorno del. pe». 
clufimento. guardarono le semplici. dizioni. « viè- 
ne esteso il termino <del pagamento della tadsa. 
fino al giorno in cùi principta il reclutamentg » 
(art. 3); s nel, giorno del reclutamento. quellefan- 
Sorità presentano tutte Je ricevute” del pagafne ie. 
to » fart. 7). Ma queste dizioni si riferiscono 
l'anaal'privicipiò”gereràle ristretto. del ‘partico. | 
lavissime articolo .8, Paltra alla facoltà dei pa 
fanti, nom al loro obbligo-che può estendersi fino 
al: 30. Aprile. La legge dice: Chi vuol: ottenere. 
Fesonero dal. segvizio militare: meiliante .il. paga cai. Commi, di. poterla imporre... loro tutelati, . È 
mento: della tassa. fissata. preluce- istanza: al pro» dissimo che. noi già-considerisme. come un. fulto 
pria. Mayniciplo..a, Commissariato distrettuale, por } gompiuto - siffatto. provvedimento. In quantoché 
ottenare..il.permosso di. ‘pagerla: L'Autorità. invo» balbiamo, per: fermo che; non ci avrà nessuna ci. 
eno, quando: non. esistono legali obbiezioni: per: Lee se | ica Magistratura .tanlo inconscia dei proprii do» 


‘80 si. può, faro, od. anzi si. farà prima. ‘del. giorno, 
del reclutamento per gon imbrogliarsi ‘alle volle 
con. ritardi; ma il pagamento della tasso si ha 
tempo; di farlo, entro tutto: Aprile; è siccome già 
I coscpitii devono presentarsi. per le consegne 
prima di.:tale:, epoca, così il; pagamento. della tas. 
sa potrà farsi dopo che il coseritto sia. qualifica. 
l> buono, Un dubbio. può: sorgere per. le riserve; 
e. per. «puelli. che.sono messi:in decisione, Ma tali 
casi; non; essendo: che. eocezioni: fondate sull’even. 
tualità, il- pagamento. per essi dovrà effettuarsi col 
50.:Aprile, condizionato però call’ esito, certo. che 
l Erario non. intende Araltenere. canori. por - .Lasso 
d''esonero «da chi: non.è. militare. 

- Seguono, nel comun interesse, all legge sulla 
tassa militare i; provvedimenti igienici, sui. cani. 
Più: rolle.-ioi' abbiamo: espresso .il. desiderio che. 
anco: nel .nestro paese fosse. stanziata - una Lassa 
sui..cani, eliquesto: voto lo,.manifestarono..con noi 
quasi tutti i giornalisti dello Stato, (essendo tutti: 
convinti,.che:; questa. tassa. fosse. il migliore. dei 
compensi per rendere, se. usa Impossibile, ; alme. 
no. difficilissimo lo sviluppo ‘e. Ja .provagazione del 
Iremenda. gonbigio.: idrofobico, Sc-ora . ritorniamo 

a.ragionare: su..queslo tema egli è perchè. ci è 
Jato, finalmente annuniziare che. la lassa sul cani 
non è più un=desidgrio di giornalisti, ma un fat. 
Lg..cerlo;.e compiuto, poichè: talg. noi rviguardiamo 
la: facolià testé. data dal; Governo; al: Municipi fed. 
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con brillante rivisita. tra nugoloni di polvere che 
Appena; lasciano. scorgere frammezzo il loro flilo 
:velame i miseri figli di Eva che vanno a piedi, 
{Le semoventi famiglie dei bipedi. sollevuti a tre 
‘spanne da terra, dimenticano . omai le cose di 


Di 0. ABPEN DICE - le 


mali"! 


LA, SAGRA DI $: «SATERLNA.. n 


«questo, basso. mondo; ‘e e. quasi avessero. Loccato: il 
‘quarto! cielo volando in ‘docchio»come-i dei del 
l'Olimpo, si danno in preda:alla più sfrenata 
gioja, e. alteggiandosi in mille pose ‘oroiche, ue- 
compagnono con haltimani, - strida, wieli,. dischi 
tuttochè passa:foro innanzi. Quei di. quaggiù v- 
dono a tanta. baccano: per quella istintiva. simpa: 


al A togliere. Ia: noja. “delle accidiose giornate 
d'inverno: ‘s0gono. sempre. propizio le Feste Pas- 
quali... Tute Ve-città ip simili ricorrenze: offi'eno 
ai propri. abitanti variati «passatempi. Da: no) la: 
seconda festa, di. Pasqua vi ha-sagra al prato. di 
S.: Caterina.“ A circa. due-: chilometri ‘dalla. ciltàsi. 
acegdono. in: quel giorno imigliaja. ‘di-:Udinesi a 
sostenere le parli di-pubblico-e- di attori su di 
tin. prato, come un di farà P'umina Tazza | nella 
valle. di (Giosafat. (00. ori 

- Varietà.infinita. di puotabili condnoe, twaspor- 
ta,: trascina 1 festeggiatori dalla porta Poscolle:al 
prato, Nell incessanie anditivieni omnibus, fiaere; 
brische, carrozze, carrelle, carreltini, carruole ga» 
reggiano, s'incontrano, si urlano, s' arrovesciano 


chezze. 0 i i : 

. Passato un tango viale: di piSppI, lo polvere 
che qui. si dilegua in più ampio spazio; lascia 
Aravedere alla sinistra sponda ‘di un torrente ‘uni 
‘accompamento :ned altrimenti. sarebbo a +itener 
si uno:stuolo numeroso di persone raccolte: spilo: 


ditori di vino.e. coromiestibil. 


di 




















x doni ti i nei inizi rici 
dini nipomzone nb 


veri, (LIE “lunto idcurante. dii propri. avanzi i dai non 
{ nostrarsi sollecita da usuftuive 


percnon ingonerare dubbii. L'istanza. di permese 


lia: che:si ba di: ridere anche del riso delle selot» 


“loro aggradimento , 


verdoni antenne..e tra bandiere .sventolagti per: 
l'atia -davarii lati. — Sono le insegno dei ven»: 


. sid Ta. e, i + Pod. 
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ppi ie i n e 


la facoltà ‘olie . fu: 
adesso lurgita. Che se taluno di. quei. Municipii 


dovesse nt questo riguardo malmeritare. ‘della’ cos 
È mune! fiducia, questo mon. sarà certimente > Îl-ze- 


lante Municipio, di Udine, poichè vsso sa ‘più di. 
noi che mercè questa. ulilissima. disciplina; oblre= 
chè-.rispormiare sai cuoti sensitivi il-truce spola, 
colo. del sequestro.-violento dei. cani ervabondi, 
verrà tolto. l'onere che sli incombe, onde: gua» 


rentire. col ‘mezzo dei. canicidi Ta. ‘pubblica saluté: 


in questo riguardo; come deve: put-:sapere’. ‘che; 
mercè questa sponlunea. contribuzione, gli. verrà: 
‘aperto. un: novello reddito che gli darà facoltà di: 
alleviare i carchi che gravano tanti ‘neschini: 
trafficanti, o di soccorrere ai bisogni dei novelli 
istituti di beneficenza, la cui conservazione -è tut 
ta ‘riposta ‘nei sovvenimenti. della civica carità. 
Una parola agli amici dèi ‘cani, perché non. dre 


dano che noi vogliamo il totale esterminio di. 


queste, povere: hestie: Stippiano essi dunque che 
nol, col gratulare per latluazione di questa tassa, 
creilinino anzi di far prova della nostra predile- 
zione per. quegli. soimali, | poichè . d'ora innanzi. 
non vi -saranbo più cani senza, padrone, nò si.vè-.. 
‘dranno più tanti" di. questi paria. della società ca- 
nina - trarre la vita fra le percosse: ela fame, di. 


qui la migliore ventura si è quella di «oagder. Néte 1 


le «niani del'’;inesorabil loro carnefice,'..sendoché 


“non vivranno, che quei soli che. potranno. vivere 
‘lantamentes.. poiché certo. nessun. posseditore di 
‘cani vorrà: pagare la ‘nuova tassa per poi. lasciarti 
i morire d’inedia e, di stento. 0; . 


- Quantungue men reclamato dalla pubblica . 


‘opinione, pure. del. pari rilevante e benefico. die 


suardiamo l'altro. decreto che divieta. P.uso. del:. 


fosforo nella” officine degli stecchetti. fiammiferi, | 
‘poichè noi, anche prima di ‘essere edotti. da Lanti-. 
‘lactimeveli casi, abbiamo sovente accnpriotiato in 
‘pensare che un tossico tanto fetale, qual è-1t fa. 
storo, {ossé lasciato, senza. nessuna tutela; in has ° 
‘lia ‘di tinte persone, che per imprevidenza o: mas 
lizia avrebbero poluto farne ua abuso: mortale; 
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Cosa SÌ YA a fe. Qu 8 Caterina? Gli. Udi, n Ò 


inesì, come iant'altri cittadini. d'Italia, - qumojati 
di bere si vino delle fabbriche d'oltremonti,. vo- 
‘gliono gustare ijueflo fubbricato Db pacse. Pro 
‘leutorato nazionale ! L' operazione di fabbricar vino 
Lin Priuli non importa utte quelle difficoltà. che 


s'incontrano altrove, ‘0 che altri vorrebbero -so- 
stenute. Se n un litro di vino si aggiunge un li. 
tro di acqua, sl è fabbricato un litro divino col 
semplice, elemento del diluvio. universale. Ma fos- 
se ancor metro dell'acqua il vinò cho.si bevo a. 
‘8, Caterina, la seconda festa di Pasqua. si. deve. 
andar. propriamento la. a beyerlo, E voro. clio vi. 
hanno dei provvidi che portano :sego. .il- vino di. 
ma. queste sono : eccezioni 
che non fanno che: confermare fa regola. 

Una. chiesuola abbandonata in mezzo a va: 
‘sto praterie, come le dusi del. deserto, segua :ii. 
punto. di direzione. ai nauti tervestri; e formato È 
presso. ‘8084108 provvisoria; è il centro degli us 
rivi e pastenze, procipue occupazioni della gior... 
rit. A due ove pomeridiane «già. it prato “ati 
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è i  pettiogli; AVrobbero “porto. togliersi 


| È, di “dt “bisogni: difiiestici,. 


Ri oa più ‘ci i atfiggon. ,& ognsfdcai R 






Sol cbeisordini, ih: quanto” ché, “dopo: “che: Di; vit È 


igii “Aveva: sproffernto: Tinnotuo :/0sforo. #005 


si ‘dottimento: «di. un'industria che giova in tanti mo- 
de ; Risguatdiamo dunque co- 
“me: disciplina verimente. salutare la proibizione 
«delfosforo. in siffatta: industria ed affrettinno col 
desiderio il giorno in. eni questa disciplina abbia 
il: suo’ intero ‘adempimento, puichè. fino a quel 
giorno ‘non potremmo mai essere fatti certi - di 
potaver a SRO nuove: viuime di. un abuso 
csÌ.: * portnicioso, Fani. SA | 
del Limbo. Vetvto dalla Compagnia viunita,. 
ciel: cui grembo: figurano vari italiani, ‘el. chiama 
cad Assittirare per voce: comune, che il:.troneo 
della stradi:ferrati ira .Casuisa-e Nabresina sarà 
egitipiuto: ebifro<il' 4858. ‘1 tronco da Casarsa ta 
Udine-duvreblie essere ‘compiato' ancora prima di 
quell’ Bpocà, - - liner quello dal Trigliamento: n 
Udinò, sol ponte. accagionasse maggiori ritardi. 
Ji ‘e6mpletamento di: queste. ferrovie ‘apporterà al 
Friuli un indicibile vantaggio, ‘tanto più prezioso 
dei in tempo” di sentito Universale die 
vago a 
i di ti» AP ta. agi nr 


Htc 
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DELLA. arcani 


è s. 


DUE da v'alouni rapporti speciali, . 


i LA la : " Li 


| 1 Glideologi, {moralisti È | giuresonsulti non 
- sondi stati. sempre. :d’ accordo tra loro nel rinb'ac» 
— ciàve=l'origine ‘e-gli elementi dell’ idea della gia» 
SUugià: ‘nello’ spirito mano, e nella società man, 
nebimondo dell’ intelligenza, e nel mondo cidile 
‘delle adizioni: SE 
«Lhecchessia- delle investigazioni: metafisiche 
sall osigiie ‘sublliettiva sin del ‘sentimento: ‘o: del. 
idea” dele ‘iusto, sia dell'uno nor coine: fonda. 
migrito ma icone ovcasione -dell’'altra- net-lavoro 
dello. svolgimento ‘arcano dell’umana intelligenza :. 
ci purè: che secondo tina formola generalo nOn” 
meno chie’ ‘comprensiva, corne: il diritto è ordine 
di “Papporti, "e e ‘la società «è diritto, così la: giusti 
zia noti‘ è ' che Temanazione él attuazione: ‘del: 
sro: riell’oliné séciàle, | | 
Che èosa-è Ma giustizia dl ‘sè, ‘se non la idea 
indefaita ‘di un ‘pf id morale, chè: méntre :pre- 
siedé -alla nmanità, è pure una Jimitazione del. 
l'ordine “più ‘girate dell'a Universo, € di tutto 
cid ‘che toi sea 
‘ Ma l'ordine universale dell ii si pre. 
septà sotto; la formia reale di stati più o, meno 
vai “di popoli. di-società, di nuzioni. differonti, 


“Di: qui da giustizia universale  dorivante.]. - 


du Difito, ovvero dll' insieme” de appore de 


*. r. . 





Si Caterina: #“addivonuto un: campo di osserva. 
zioni, «ona lanterna magica di costumi, di ee: 


ne, di scenette d'ogni genere. . 

- Acrobatici, panéhe, la bianca -la rossa, carri. 
2 vino ancor Lumidi della receato vinificazione, 
cedrate, cesta, mondo:nvovo, frulta secche, boc- 


sli,’ fiere, fenomeni, tulto sossopra agglomerato, 


pong confuso, vi rappresenta la quotidiana scena 
"un pignoramento con asporto esoguito dol fe- 
noce: proprielario sull'innocio è docile inquilino . 
Seduti, in piedi, sdrajati formano gl’ interve- 
noti varii. quadri di pittoresco effetto. Le ragazze 
si ‘danno alle nocciuole, come } convilali a. NUZze 
sì dauno ai ‘confetti, e in mezzo ul’ passatempo 
di frangerle, colgono con significante indifferenza 
le protaste dei foro spasimanti,: 1 giovanotti ir. |- 
vesnieli ‘si mescolaio La ta folla, e s'arrabbats 


_ 
fs 


Atri one 
e ia 
soli; fessi de i Si 


‘ Vero..non ‘è che Ragione; 
I della “mente all ordine - eterno- delle. cose, ‘ch' è 


- iure; <@ 


"n 


dI dp N. 
pi incipio e fine del Dito ILS defini luo. | 
mo. conoscenza, volontà, polenza. finita ch'è Dio» 


“Che triplice egli. disse l elemento ‘di ogni divina | 


ed umana. èrudizione, conoscere, ‘volere, potere, de’ 


quali unico ; principio era. la: mente al:cui occhio 


era la ragione illuminata da Dio. Così distingue | 
egli il vero dal certo delle cose, la ragione dalla 


‘mente della - leggo; Egli tidé che: tutte le'cose 


‘erano. in «Dio per: origine, ‘provenivano da «Lui 
per- -costunza, ritornavano ca:lui. per ciòcolo; è 

mise in chiara luce-la divisione Aristolelica dellà 
Giustizia: in: Universale Particolare. E: dopo. nverè 
esuminata ‘la «umana natura: nOn: ancor * corrolla, 
de bolo: è viziata, propose ‘ad ‘unico principio. di 


filosofia. la: orzo del i: vero” ché «combatte la cupi» 
dità, ® ad unico: privcipio . di legislazione, ln forza 


pet ero cche divige quiydi il diritto‘ rettorio ed 


equatorio, la sucietà ‘del Veroy e dell Equo buo: 
no; segnò. i confihi trail vero è l'autorità onde 
sorge il dominio; la” libertà; la tutela. Per lai 
ed. ‘è - la. conformità 


Dio stesso, dal: “quale è da o le sicure. ‘nor: 
mes del giusto e idell'onesto;i 3 00 ni. 


ci. I principio. della’ limitazioné: ‘dell ordine 0% 
| ciale dall'ordine! dell'umanità è il: principio: :SL8S80 


della Giustizia “cierna ‘e dol vero: aurae- divinze 
particulam, ‘come: Cicerone appellava magnifica» 
mente la metite Umana. Ghade d'uomo dall'ordine 
- più ristretto in-cui” è“ può. ‘spaziarsi 8 giungere 


all'idea dell’ infini to e dello assoluto. Prima ei si 


considera isolatamedte- è nun: vede dintorno a sè 


f che i suoi: bisuggi, i suoi ‘desideri, -la:sua attività, 
Mu tosto egli vede ancor. meglio negli ‘ ‘altri; a 
{eui è unito pur illegame ‘eterno «della socialità 
‘da duità di ‘origine, ‘e. | identità del fino, E da 
i Legge per ciò che ‘ferma- queste. relazioni. è l'e. 
| spressione ‘ili un ‘potentissimo bisogno della matu: | 
ta umana, da dira de' | 
‘disse il Vico, Così adunque' dall’ inviduo ‘4° nono 


“segni come: poelicaniente 


‘sì eleval'alla società ovvero ad'un’ ordiné supe- 
é poichè questa ancora ‘è effetto ‘e limita- 
‘zione di un ‘ordine più: ampio, vedendo che ol- 


‘be a° liganii | ‘onde gli udiuiini ‘sotiò- riuniti ‘ siclle | 
diverse Società in'cui’ vivono, vi à'abcora ‘un’ le: 


‘ gime DI universslo' che ‘li vnisce! a ‘tutt i popoli | 
dti cu mne si ‘elevaa contein- | 


plare: | sia più: esteso oi infinità’ del ‘gèricie 


‘umano. Ma | uomo‘fa ancor parto del ‘mondo! fisi- | 
‘co, ed il imondo fisiéo” el il'morale sono: ‘6 par- | 
li dell'ordine intero: dell'universo; cd. è questo 


i. l'ultimo puuto di attrazione. a cui Ù uomo IO 


hl , : 
' I. 


innialaaie la: sua micnte: 


i a ali È 


(A “Maglian. 
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‘tono. di. continuo in corea d' avventure. Gli doni. 


ni posati sacrificano! a: Cerere ‘0 a Bacco: le spor | 
glie dei trascorsi trionfi, confortante lenitivo - alle; |' 
“umane fragilità:AL diò. della sagra. 
vatezza, Accorsero' quivi gli uomini per. -passare.!; 
mezza giornata di. buldoria, è quivi conviene che. 
sia morto ogrit. privato interesse, ogni particolare. 


ranoore fe ‘è: nin giorno. d'iarmistizio: colle. pus: |: 
sioni tutte. Solo l’amore ‘fa capolino nel comple-.|: 


to silenzio degli affetti, ma solo. per: raddolcive, 
‘col soave: battito dell’ali, la: candida brezza che 
“da ogni purto Lranquilla spira: 

Cali è quel riciuto «di vimeni, lessuto. e ui 
‘pallustre canna ch'. assomiglia alle: chiuse -di. cun 
ala dei do U Comacchio! e: al 


cu 1- palo Hou ii. caffè. lo nOi 50 di avute 






è la spensig.|. 


“2 cs. 
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“Benché "nori VERA proellvi.i ni der fede 
alle virtu inirabili di certi. farmaci; ché a “quando 
«a quando. ci. vengono pomposamente . abnunziati 
dai: giornali, pure. non esitiamo a. , fanci: lodatori 
delle virtù medicinali dell’ arnica per. sanare le 
contusioni e le distorsioni, e per coadinivarò la 
cientrizzazione delle ferite qualora siano state pri- 
Ma convenienteménte: riunite” cogli * usati - mezzi” 


meccanici, taftà, cerotti e Insetatore, Li 


| Questa ‘pianta ‘su cii ‘oggi: ‘chiamiamo 'atten: 
zione dei nostri lettori,” è ‘nota da gran, «tempo. ai 
medici, i quali se ne giovano per. vincere. molti 
gravi morbi interni, ma noa sono ché. pochi anni. 
dacchò il di Jei uso. nelle :ésterne offese. del cor- 
po umano, venne grandemente. diffuso, è con tale 
successo da. farla riguardare dai chirurghi . corno 
uno dei rimedii vulner ari più raccomandabili. 


Dopo. avere sperimentato drop Ja 
oMicacia dell ‘artica: nelle summentovate . lesioni, 
non. satà . quindi meraviglia se ingl: accoppiamo i. 
uosht-ivoti. a quelli. di. un distinto giornalista iom- 
“bardo, perchè :tra «il: popolo si. facciano: -note-ie 
prerogutive igieniche di questa: pianta; e: perchè 
Bi :stidi: a-raccorre 6 a:serbara. come medicina 
domestica quella: ché - cresce ‘indigena. sui. nostri 
monti, ed anco a. coltivarné in picciola è quantità 
negli orti, in:quei paesi ‘della Reanira: in'cul. non 
i spontaneamente, . sie PE E 

Conchiudiamo col dichiarare: chie dell'amica 
usansi principalmente i fiori; coi quali “si fa un 
lofuso entro cui. si immergono della” spiugna'6 déi 
pannolini che si applicano -allo:-parti conluse; 0 
ferite, continnandoue l'applicazione: per- parecchi 
giorni' socondo la gravità delle tese, GENI: 


bi ° a 
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Uné. dei gira monsili sia Longono oggi 


"nell italiana: penisola il’ primato, è ‘-certamente 


questo, ‘che vede-.la Jute a Torino sotto”il iiome- 


di Ativista: Contemporanea. «E pviohè in solt due 


“anni e mezzo di vita: venne"in tanto favore” pres» 
soi lettori, che si vide-:ben presto nella  coridi- | 
zione di: puterno accrescere la materia, senza au- 


‘mentare. di prezzo in proporzione; poiché “il: pre» 


gio, la varietà ed estensione degli articoli in esso 
; contenuti, la rinomanza dé suoi collaboratori lo. 


i rendono gradito e: ricercato, noi crediamo di no- 


; Str debito farne parola, 


rr 








: ne mai veduti d’eguali, ma -ciò non toglie: che 
‘quella - non sia a bottega di caffè del prato. di 
:S.-Gaterina, L'aria vi scorre libera: da. ogni do- 
vosila .vélta del firmamento ‘costituisce’ it plafond: 
“iL pittorico . smeraldo del -pivato intesse lè stoffe 
‘ del pavimento; & tutti dll. elementi concofirono a 


i decorare: l'affascinante pr estiaio” di. questa + botte. 


‘gun: Qui ‘si heve caffè e run: come” lo si - può. 
bevére:in tanti altri.cutfè «della provincia: L'ut- 
“lima --visitu: di convenienza cade in. questo rocinto; - 
‘0. da:là' comunemente si dipartono, com’ è meglio 
‘Futtibilo, Je schiere miltiformi degli arrivati, — 
1 indomani si sogna un giorno: di . più -a' - conti- 
nuare gli. anelli delli Qua irruginita catona dei 
‘spell, (2/00; ci ui va 
Le Faustino: ci 


DEI 


de "la: ‘quali inizojatono”a-migliaja 1 “pasti. dello): 
ingepoindeio loro memilivinattivic'e: «ctrefspifnientà Il 
‘soffacandoli. Appeno nali, e chiudendolitgelassimicn | 
to. entro. i. loro. ammulii, squiza. neppure scoprirli. 
di imigdesto epitafio. la stesso, clie per alcuni an-: 

i appartenni nll'’onorevole gonsesso,. provai; In 
sorto comuno,. vedendo. seppellire entro quei vor: 
Ctiei, da cir nun è duto più di uscire, un povero 
mio scritto; degno forse: di. -men 


perciò che perorava la causa. propria, vole a dire: 


vivi;:(*) Ma per ‘fon rimanere ‘più a Tuoge sterile 
ricettacolo di addoltrinati, che fra quatiro mura 


discatono intorno alle scientifiche e letterarie que-. 
stieni, 0 propongono .seviali miglioramenti; Senza” 
che cun ecd ne riveli al: ‘profoni i loro'sforzi; an-. 
che le: Acendemie ‘trovano ormai necessario di 
com) rarità dl’ cospetto: del pubblico mediante l or-. 
gano” della stampa. Così la. Fisico-Meilico-Stati-: 


sticit di Milano nella: sua’. seduta. del 27 dicembre: cienza. di pascolo . alla mente. e di. contorti al 


dell'anno decorso: si. ‘occupò della miglior forma Fcnore 


da-dursi alla pubblicazione dei propri alti, che” 


usciranno d' ora ‘in poi è fascicoli, sull esempio 
di’ altre ‘Accadémie scientifi che. Fino a che però 
Ta. maggioranza di esse contilmiorà 


cone otterranno l utivarsale riconoscenza, 


Venendo cia a ‘parlare della Rivista Con- 


temporgiica diremo, che molti sono Le, di bella 
farma ornali gli soriltori che concorrono .a riem- 
pirne te ‘pagine; fra quali tengono posto eminen: 
te wi Tonimiisco, ui Mamiani, un Revere, un 
Coppino, uno Scudo, un. Bariffi, 
parecchi: altri, sotto: la: direzione di Luigi Chiala 
ché nò fu il fondatore. 
cui ‘va:fiegiata, tanto per lo lorghezza.di vedute, 


predomina, come pure per l'estensione loro -pos- 
sono competere con quelli del colebrato periodi 
co la Revo des derix Mondes. In ogni fascicolo 
g1 hanno artivoli di fondo intorno agli. studii: di 
filosofia, di ‘storia, di. scienza e letteratura; a cul 
tengono dietro brani di poesia, di romanza, di 
° viaggi: viene quindi la par Le critica sotto le enbriche 
di Ribista bibliogr ‘fica, ‘drammatica, v musitele, e v) 
si aggiunge una cronaca ‘mensile, che fa  cono- 
scere i principali avvenimenti politici” accaduti in 


quel'Îimese. Lo scopo «el giornate in discorso “$i 
è di: trattare «le questioni sociali che. maggior» | 


mente interessano la civiltà ed ib progresso, a 
ul {ut siamo chiamati; st è dr far conoscere al 
colpo d'occhio il movimento seivalifico e lette 
rario sdellà. penisolae del nono. Avvegnachè si 
facciano debito i ‘collaboratori della” Rivista di 
dare-un sunto di ogni opera e di ogni ‘scritto, 
che | ‘meriti l’attenzione nostra, 0 per qualsiasi 
invdo torni. di comune interesse, Vediamo quindi 
trattati con abbondanza di concetti, e con pro: 
fondilà di osserrazione egli studi intorno ai poli- 
tici ordinamiénti, all economia pubblica, alla sto 
rig filosoficameite considorala,;. alla | geografia 
slatistico, e’ va discorrendo? vedinnio presi a di- 
sumina € ponderati” duelli ché risguardano l'in 
dusiria ed ilcommerelo, le ‘invenzioni;. ‘e della 


fisica è della chimica: i novelli pr ocedimenti; lat |î 
no la loto - ‘pagina. “eruditi anche Îe. biografie de- | 


gl uomini iMustri ‘od i loro - profili contempora: 


A 





Udine : Discorso letto nella tornata del 25 Aprile 1847. 
Discorso che, attesa  oppor tunità dell'argomento; ‘fu | 
iseolto ton favore, e se ne. t'imise copia alla Municipa- 
le Rappresentanza. 


«Gli articoli. principati. di. 


4 giornali tilno ada” idganbolto ci hoéati use oli 


- porianenti; A lotta AG 


8019 ingsica,. di cai “porge ‘teluzioni * golose rl 


Flofiite?.la novella” ed’ il romutizo, * ‘dome pie! { 


qualche -.scauica «produzione, ve; li innesta quasi: 
pet atistratre |P animo dai lràppo severi argoment. 
si caffaticato: e. caglie* spesso Î' occasione ‘di in- 


duro destino, .|-3 


traitencro i. lettori sulle migliori istituzioni  con- 


‘terncnti | insegnamenito, - ‘onde abbiano  equabilo. 


istruzione tanto..i figli del - popolo . quonto quelli 


del palriciato, 
di coloro che” corrono periegio ir essere sepolti | | 


Cho diremo noi i della spontaneità e leggio» 


ita delto stile, della purezza della lingua, delta, 


ricchezza ‘dell'espressione ?. «qualità che. nel mag-. 
gior numero degli articoli più o ‘meno rifalgono. 
Anzi, se togli ‘quella tinta : propria. .di* ciascuno 


.seriblore, . accordano essi... nell’ eleganza como 


un Besezio, e | 


‘Santa ‘cosa. 


nella robustezza, nella persuasiva come nell'af-. 
fello; così che passando. dall'uno all’ altro vi tro. 
vi bensi: novità, di: soggello,.non però mai defi- 


Quello. poi che in par Hicotar modo: fa f'elo- 


gio di {uesto dignitoso periodica st èila mode-, 


| -razione: posta nello -ndoperaro da tinto ‘temuta 
a custodire. 


nel misterò i prodotti dello studio de' suoi socii; :| 
I ‘giornali avranno: soli il merito ‘di difforidere. 


crilica; la: quale, mostrardosi rispettosa : sempre 


verso gli autori, provede nello stesso tempo frati. | | 


ca. ed indipendente; Esempio. :8- lezione -a:. taluno 
quei lumi, è “d' insegnare quegli ‘ufili ritrovati, 


clié' possono avvantagriare. le. sorti della società: 


dei. nostri. giornalisti, clio pare non sappiano usa- 
re di questa facolla senza. lingere o penna. nella 


faughigliu; onde ne avviene: che l'imbratto ssi ro-. 





lu Gv Fegio “ie e ai 


ne I 


vi asi 
orig x 


pio 
i bisogli. «dell agricoltura; sf saio Folle Dia. 
Te PRO. otimazioni: 


“delle ‘diverse ‘specie; 


* Ma: il imaggior rogito” San pet Poi 0 
delle Provincie nostre, da col’ ‘sfera “d atfuri* Ti 


mitata ‘entro i confini dello Stato; ed ni “quali, 
dopo l''enttierazione “delle 


sono date’ n conoscére estestimente “lé disposizioni 


del Codice vigente, ignorate dai più, riguarilo 
nulle varie specig di contrattazioni ‘di ‘bestiami, di 
diritti che conferisce, “ed alla responsabilità. ‘allo © 
impone alle parti, al modo di  condutsi. quatido | 


insorgano contestazioni, € definirle. 


Eziandio chi ‘assume ingerenza. in ‘affari di. 
tal genicre vi ‘vedrà tracciati i” doveri, ‘the per 


legge glio derivano nell’ adempimento di ,sitaili 
inansioni, 


Alle formole di Seritture, di Certificati pe 


rit, di Compromessi, di Giudizi arbitramentali, 


20 


cche ‘il Codice specifica come. redibitorti,* è “di 


‘quelli; di ‘cui ragionevolmente possono Ì ‘compra: 
tori esigere da garanzia, segue, pero ultimo, in 


modo ‘d’Appendice, il novero -delle ftaùdi; ‘che. 


non. di rado si praticano da venditori di. malafede, 


difetti, o ETTORE 


le 





véscia a ridosso: di coloro che. la Spruzzano ben | 


più, che sopra le vittime. disegnate a. riceverla, 
è :la critica. ogniqualvolta. essa viene 
maneggiala siccome la - è ‘mella. rivista, santa -co- 
sa è dai critica. ognigualvolla. funge. rettamen- 
te lutfizio..a cui. è chiamata; 


e, mostrando.i difetti in ‘cui -altm 


e del ballo, Ata 
i Dr. Flumiani, 

“Memobte Hel Geter. N. 6. Rossi. 
Della garanzia nel commercio o degli animali 
domestici utili; secindo -le consuetudini, gli Sta. 
tuti, ed è Codici, nella più parte degli Stati este- 
ri, sì d'Italia che d'Oltramonte, secondo le con- 


‘ suotudini più comunemente seguite nelle Provincie 


lombardo-venete, spectalmpnte nella Provincia pa- 


“‘dovana, e secondo il ‘digente Codice universale |. 


austriaco! aggiimieni formole: di: Scritture, di 
Contratti, «di Certificati: peritali, di Comproméssi, 


cd Giudizio arbitramentali; ec; la descrizione dei 
vizii dallo legge contemplati come redibitorii, 0 
‘di quelli; che con ragionevole osigenza dovrebbero 
‘dai compratori volersi < garantiti di co 


Cal) 


* Questa: “aperéità, “onorati sg” premio : dalla 


“ munificenzi della benemerita: Società d’incorag- 


siimento di Padota sta per uscire dalla tipografia i in 


Vicénza dal sig. Gael, Lofigo, Sia per la importanza 
dell'argomento, sia pet la copia delle materie, 


éelche vi si -tialtino, sia per fa ‘chiarezza con cui 


-T'Aulove 5! adoperò a verdlerné ‘fivcile: l' intelligen- 


za; l'Editore si’ lusiniga, 
pubblico. favore. 


= = mu . 


che incontrar. possa il 


1 arandi negozianti, i quali speculano” sulla 
importazione de’ prodoîti=delle. migliori’ razze ed 
all‘ nopo” estendono “le lori ricerche anche in 


‘lontane regioni d’ Europa, vi troveranno, come è 
| | | ‘ dichiarate nel. Lilolo, che porta in. fronte, la cono» 
(Sì Della nécessità de erigarò una Casa mortuaria i | Senza indispensabile delle norme, che legalmente 
“ regolino: quoslo genere di commercio, e i limiti, on- 


; tro iquali è circoscritto il: diritto da’ compratori alla 
gAvauzia presso le differenti nazioni, 
Lo slesso vantaggio: ne ritrarvanno quegli 


vale a dire 
| quello di propalare- i: meriti degli autori: cho ne 
hanno diritto, ..e 


| sarebbe: incorso, fursi guida e maestra del vero 
quanto per lo spirito filosofico e morale: che vi 


* GIURISPRUDENZA. - 


d PARE dre che 


‘consuetudini, ‘che 
pure si mantengono sulle nostre fiore ‘6° miércati, 


e di bassa sfera a danno d' inesperti dioquireniti, 
onde palliare. pelle. malattie, que “vizi, ue 


Nel 1852 Elena P_s appigionò. cuiia ja” così 


ad Angela. €. — Nel contratto tocativo. era sta : 


dilito, che Laffi tanza. dopo. il primo. anno dovesse 
ritenersi. rinnovata tacitamente per altri. duo; 


semprechè l’ inquilina fosse - pontuale al. “poga= 


mento della pigione, mentre in ‘caso di. ritardo 


di ut mese al pagamento la locatrice riservavasi. 


il diritto di chiedere l'immediato sloggio. 


Elena P_S doinandò la cessazione dell’ af. 


fittanza' per difetto di pagamento di pigione: An 


gela C. si difese, Mentre si agilava questa causa, 


Elena PS. con Istanza 24 Agosto 1854 denun- 


ziò il finimento della locazione. per l'effetto che 


col 34 Oltobre 41854 fosse messa a' sua libera 
disposizione la casa affittata. 

Angela GC, produsse petizione opposizionale 
dl Setembre 1894. per. invalitità della denunzia, 
hasuta alla pendenza di lite, | 


tenza 9 Novembre 1854 N, 15658 pronunciò per 


Ta validità della. disdelta. | 
L’I R. Tribunale. d'Appello «con Sentenza | 
 Y chbrajo 1855 N. 1920 giudicò : essere. inva- | 


lida e non. escontiva la denunzia, 
L’I. R. Suprema Corte di- Giustizia. o Cassa: 


La R. Pretura Urbana dr Udine con "Sono 


zioné con Decisione 28 Giugno p..N. 4485 con. 


fermò Ta Sentenza della Prima Istanza. 





ASSICURAZIONI GENERALI 


iN VENEZIA 


Compagiia è eretta nell anno AREI e che dispone 
di 34 milioni «i lire circa 
fra Capitale fondiari io, promit e pine? rie, 


Meta 


ASSICURAZIONI CONTRO |! pai 
DELLA GRANDINE 
a premio fisso, 


Le | Agenzie Principali delta Come 
peegnida assunievanzo anche în quesl’anito "le 


e 


n 


‘ Apogpina gesta 
Di È i. 3 


da ei ‘o terebl) ingitile. ‘promelfere: n 


cui si y 


"' A 
Ta VET ESS 
“de 


Pi sia sa 


at una estenkione , 
Gomosciytà 6 quindi. non abbastanza apisutata,. por: 


; delle” precegeriti ‘accettato, de sorume. piassime dii) 


. . 
ba pata e dedi na toa 
a 1 ed, sl 


A ì I 


pn Ù avre 





PI di ING 


jalioeni 


Bine 


sero AEG Masi 


ni, dofib:e..1 prove “98 


do: “desta” idempizà agli. sobfigh. ineregli n As. |: 
siograzioni stfiodesime, Sa È A 


“Forte. della coscienza. di freni, per «agio 


n grii Iealmepte: od onorevolmenti ‘soddisfatti: An 


#6.) in. ‘tal anno, rapporto al flagello della Gran: 


“dine” ‘memorabile mentre. 16. pochi. ed estesi} - 
x derrilorii ‘furono. ripelutamiente.. colpiti, ed alcuni 
“per. ‘intero. ‘devisiati;. forte ili: quella. di ; ‘potere. # 
‘Yolere > ‘egualmente ‘spugisfarli pel seguito, credo; 
asso 
ci da picna | duteia. det Pabblico,. 


i” confermato, ql “diritto di, sneritare,; su ciù; 
Rerto | l'e Ssporienza. dell ‘anto ‘suddeilo: dimoi 
di pericolo prima, forse non; 


cui: Si pesero. ‘nocessarie varie - modific: izioni nei 
pgtti. della. Polizza, e_pella ‘misura, delli. Premi; 
ia; ni. “omini . di. rillessivie le troveranio conve.; 
‘menti. qualito giustifigate,, ove. ‘corisiderino come il 
rm. dovere. di una Compagnia che, | rispettando! 
ser stessa, voglii. seriamente. provvedere: all’inte.: 
pese: “vero. dle’ proprii. ‘Assicurati, sia. quello. di 


Giglio” 6, di stabitire «il - giusto, . equilibrio fra.i 
| Coni e gli obblighi, ‘porché. dl questi: potrà 


disfare” IN. ogni. cusù. 80/0. con tale  sistema;: 
mo ‘evitare elio, dopo. l' alleitamento ingonsiderato; 
di migliori patù e di "facili promesse, gli. Assi: 
curati, “all evenienza | del danno, 


‘’Presso gli Agenti. della Compagnia: gli Assi; 


curandi* ‘potraino ‘sbncscere iali modificazioni, e! 
| giustamente. valutarie. Quanto alli premii;. . deter: 
‘ininali ‘it proporzione | del rischio presentato. dalla” 


paturd” ‘del [irodotti e e dalle Jocatità, saranno fissi” 


od favaciibili, al’ ‘principio’. cone nel. Pe deli 


Ta ‘Sagie.” 


e MR e ee ep SI i Fa 
bd lori 0 VP e ne SE RTUTT,, — Serg e, ngi 
dar 


*d0, n 


det breil o post ali la “Compri deb. 


TA 


ha iS gere Tè. loro Assicurazioni. 50, s° cosa, 


rischio; che qual misura di necessaria prudenza! 



























* qual so: |. fre, ù 


restino nel din: 
sgusto” di men fiere: risarcimmenio; oa d 


si e dii 
E li 
Lo hi GI na HE 


1 





ha Dili Pioto Padinien ‘e cop. 
«vita gita “dit signori; : Patisio! w' ‘Mazzoli: 
‘ni il Nagozio di chisiedglià iti questa Piazza: S| 
- Giacomo; st fi in pregio di prevenire le persone; 
chie” ‘intendestéro ‘ onioraila ‘di commissioni, ! che 
‘èltre al completo: assortimento ‘doi genefi, si; 
fhranno nei e grandi ribassi, 


84 ei peri, DA : 


nitario palo cui un 








Ai Rob vegetabilé: del din Bogn Latte 
ctemr autorizzato è garantito: ‘genuino: dalla firma. 
del'De. Girdudenu di "Saint -Gervais; è molto sti, 
per iore a' lutti i'scitoppi «detti:di » Cuisinier, di: 
siponaria gcc; Rimpiazza: l' Olio: di fegato. di 
Merluzzo, il siroppo ‘’antiscorbulico, le: essenze. di 
salsapariglia, come pure -tutte Îe preparazioni il: 
di cui. ‘fondo.0 «principale. ingredieate: -è ui Todo: 
d’oro e di Mercurio... iatale rieti i 
Il Toh di facile digestione, mo i, dui 
e al odorato; è ‘raccomandato da tutti. È, medici { 
d Si paese per guarito: - i) 
Lirpeti,: -Poetama,. Coricheri,- TI, | Dolori.i 
sarosna, -Maffreddori, Catarri; Palidozze, Fumo. 


Tigna,. Ulceri, Scabbia, Roumatismi; Impotenza, 
Ipocondria, Serofole, Scorbuto, Fiori' bianchi, Pas! 
ralisia,: Sterilità,.-Dimagrazione;: Angurisia, :E4 
morroidi, Tosse iostinata, Ristringhmenti; Renelle, 
Malato: del-fegato; Gustr osintertte, i o 

I: Rob. utile! -porguarire: 1 radicilinente ef 
in. :9600 fempo i Fior Bianchi acrimoniosi, gli | 
Scoli: contagiosi! recenti 0. antichi che: affliggono 
sè violenternento "la gioventil;. guarisce soprattutto 
IC mulattio. sifiliftiche- chè. sono designate. sollo 1 
nomi adi primitive secondarie è. terziarié, 

;Tvovasi a Trieste alla farmacia del sig. 
Zanetti in Corso, ove ‘trovansi la niaggiur parte 
dei. preparati, esteri, nonchè: L’Olio,.di fegato di 
Merluzzo puro. | 

- Chi aiquisterà 19 bott, avrà il 20 per 0/0 di 





stia dh rnco. d Jmbollag gio. i 
continua’ a limitare pero ogni. determinato Comune; {} + # 4 CA 
è Fossuro Sale già ‘ratggfitole, 4 si cpc | ca 6 it “ria gt 
“orali 24, Marzo 4: 350. di n. 4 | cagna sans solita di SALES, . 
srigonnsl i ngi mi LL, : nt A 


KW DiwEzI ot 


Bic Direttore Li = "I su di Blgialanto 
s “della” Vate (i tonda 5 
i pis Bi ga glie” 


Sit A cotti 


Abraco è è situato in Udine presso, IE, “Rappre.. 
Senna” V. Luvagnotg"i în ‘orgo gie 
N ji " 21 


e n . ri; 0 Ea L sutra Sd: le 
na Ca 





ai » Nella Scuola” di Coltiva Gi rene 
le e Commieireto Ammiiistrà zione Ppi. 
. vata. in Udine. Contrada. Savorgnana.. N. :80, 
approva. con osseguiato Dispaccio 20, Qliolre. 


s_s 


(ASBBE N: ‘28381 dell’ Bocolsa 1° R Lubgote- 
nenzg Veneta, si aceeltano. alunni pet secondo 
Semestre ‘ del ‘corcente anno scolastica, che co- 
 mintia-col. giorno. 15 Aprile. p.. v, Questi. alunni 


YeFranno. istituiti pelle materie , indicate dal Pro- 
gramma 8 Noveriibre 1855 (pubblicato su questo 


Periodico) | in ore ‘ separate, a miens che ‘non 
| WVessero.. tale grado di' coltura da potersi aggiun- 
x “gere a “quelli. iscritti nelip. p.i Dicembre. È spe- 
: rabile: che i, genitori, ì quali -veggono i proprii 
‘ figli poco atti agli. stndii ‘elassigi déi ginnasii, 
“ vorrango” approfittare” di tale privata istruzione, 

che. essendo impartita a pochi e. con. ogni; cura 


per perio. de) maeshri,. promelle. buoni. risulti, - 
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